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LA PASQUA
· è giusto osservare la Pasqua così come viene insegnato dalla Chiesa cattolica ed altre confessioni religiose? Premetto che Gesù festeggiò la Pasqua, ma quella ebraica, e ne rispettò tutti i canoni. Gesù visse sotto la Legge mosaica e ciò è fondamentale per capire che Egli da buon Giudeo celebrò quella festa secondo la precettistica di quella Legge.

La Pasqua ebraica era festa annuale
· Era stata comandata da Dio al popolo d’Israele, ed era un memoriale della liberazione divina dalla schiavitù egiziana (Esodo 12:40-51; 12-14, 23-28). Il termine Pasqua deriva dall’ebraico “pesah” e significa “passaggio”. Stava ad indicare il passaggio del popolo ebreo, dalla schiavitù alla libertà. In quel lontano tempo (1.500 a.C. circa), il popolo d’Israele, scelto da Dio per la venuta di Cristo sulla terra, era schiavo in Egitto e subiva atroci soprusi e persecuzioni. Un giorno Dio chiamò Mosè per liberare gli Ebrei da quell’oppressione e ricondurli nella loro terra, quella che era stata promessa e data ad Abramo, Isacco e Giacobbe.
Le norme della Pasqua ebraica

· Doveva essere osservata, il 14 di Nisan sull’imbrunire. La liberazione avvenne in questo giorno (Esodo 13:4; 23:15). La Pasqua ebraica fu celebrata per la prima volta la stessa sera in cui l'ultimo flagello piegò definitivamente il Faraone. Il giorno della liberazione divenne anche quello stabilito per la festa da osservare, anno dopo anno (Esodo 12; Numeri 9:2-5; Esodo 13:3-7; 23:15).
· Per coloro che fossero stati impuri o lontani, la Pasqua doveva celebrarsi il quattordicesimo giorno del secondo mese, sempre sull'imbrunire (Numeri 9:10-11).
· Il cibo da consumarsi per quella festività era: carne di agnello arrostita al fuoco, pane azzimo, erbe amare (Esodo 12:7-8). 

· Nessuno straniero doveva mangiare la Pasqua (Esodo 12:43). 

· L'agnello doveva esser mangiato intero senza romperne alcun osso (Esodo 12:46).
La Pasqua ebraica non è per i Cristiani
· Se noi oggi dovessimo celebrare ancora quella festa, dovremmo farlo secondo i canoni della Legge mosaica, rispettando non soltanto il giorno della ricorrenza (una volta l’anno, come normalmente si sta facendo in diverse denominazioni religiose), ma anche tutte le altre condizioni richieste, e più sopra viste! Ha senso per noi tutto questo oggi? Siamo forse Ebrei? Che senso avrebbe oggi celebrare tale ricorrenza se non quello della disubbidienza a Dio? Paolo scrive parole di biasimo per tutti coloro che in quel tempo, ma in ogni tempo, sarebbero tornati a seguire le regole della legge mosaica, fatte di osservanza di mesi, stagioni, anni, feste, noviluni, sabati, cibi, bevande, abluzioni, tutte regole imposte fino al tempo della riforma portata da Gesù Cristo: Galati 4:10 - «Voi osservate stagioni, mesi, anni! Io temo di essermi invano affaticato per voi»! Che direbbe Paolo se fosse qui oggi?  (Colossesi 2:16-17; Ebrei 9:10).

· L'Apostolo scrive che affidarsi ad una sola pratica della Legge mosaica significa vanificare il sacrificio di Cristo, scadere dalla grazia e rendersi responsabili di annunziare altri "vangeli", e la Pasqua che molti di voi osservano, almeno riguardo al tempo, è ancora quella della tradizione ebraica! (Galati 5:1-5; 1:6-9). 

· La Legge di Mosè ha concluso il suo ciclo già 2 mila anni or sono. Da quel tempo è stata inchiodata sulla croce, ed ha lasciato il posto al Nuovo Patto stipulato col sangue di Gesù: Romani 10:4 - «Cristo è il termine della legge». (Efesini 2:14; Colossesi 2:14; Ebrei 8:6-13; 7:22; 9:1ss).

· Da quel famoso evento dell’uscita dall’Egitto, avvenne un'altra realtà altrettanto importante: gli Ebrei iniziarono il cammino verso la terra promessa, dove scorreva il latte e il miele, là dove essi dovevano vivere come popolo libero, dal quale sarebbe venuto il Cristo, il Messia, l’Unto, Colui che avrebbe liberato dalla schiavitù peggiore, quella del peccato.
· Quella festa annuale, che ricordava la liberazione dalla schiavitù fisica, era il tipo, l’ombra della liberazione dal peccato che Cristo avrebbe poi portato nel mondo. Paolo riprende quei primi Cristiani che osservavano ancora le feste della legge: Colossesi 2:16-17 - «Non siate coinvolti a feste, noviluni, sabati, che sono ombra di cose che dovevano venire».
· Festeggiare oggi quel tipo di Pasqua, è osservarla:

· con il motivo sbagliato (libertà da schiavitù fisica);

· nel momento sbagliato (una volta l’anno);

· con il sangue sbagliato (di animali);

· con il pasto sbagliato (carne di agnello, erbe amare, ecc.).

· con un popolo sbagliato (era solo per il popolo ebreo).

La Pasqua dei Cristiani è Cristo

· Ma Cristo non è la Pasqua di una volta l’anno, di un solo popolo, del mangiar l’agnello (come regola religiosa), delle erbe amare, del mangiarla in fretta e neanche è la Pasqua del cioccolato, delle mangiate, delle ricorrenze, dei regali, e quanto altro di umano si fa a nome di Gesù e della religione!

· Cristo è la Pasqua, che ci libera dalla schiavitù spirituale del peccato, molto più critica della schiavitù di cui furono soggetti gli Ebrei in Egitto: 1 Corinzi 5:7 - «La nostra Pasqua, cioè Cristo, è stata immolata».
· Cristo è oggi, l’Agnello senza peccato, perfetto, immacolato che toglie i peccati dal mondo: Giovanni 1:29 - «Ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati dal mondo».

· È il sangue di Cristo che paga il riscatto per i nostri peccati: 1 Pietro 1:18-19 - «Siete stati riscattati… con il prezioso sangue di Cristo, come d’agnello senza difetto, né macchia».

· È il sangue di Cristo che lava i nostri peccati: Apocalisse 1:5 - «Egli ci ama, e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue».
· È il sangue di Cristo che redime i peccatori: Efesini 1:7 - «Noi abbiamo la redenzione e la remissione dei peccati, mediante il suo sangue».
· Quando è il momento in cui si entra in tutte queste benedizioni e si può continuare ad ottenerle, giorno dopo giorno? Ciò è dopo il battesimo fatto per fede, per conversione, per ravvedimento, per convinzione: Atti 22:16 - «Alzati e sii battezzato e lavato dei tuoi peccati». Regola valida per tutti!
· È con il battesimo che avviene la tanto desiderata liberazione dalla schiavitù del peccato! È nel battesimo che si realizza la nostra Pasqua, il nostro passaggio dalla morte spirituale, alla vita spirituale! È dal battesimo in poi, quando siamo dentro il Regno di Dio, che abbiamo la grande benedizione di poter festeggiare la nostra liberazione dal peccato in noi stessi ogni giorno e con i fratelli, con la Chiesa, nel primo giorno della settimana, detto anche giorno del Signore, Domenica.
· È Gesù stesso che ha istituito il modo in cui celebrare insieme ai fratelli la nostra Pasqua (liberazione). Gesù mentre celebrava l'ultima Pasqua ebraica istituì la Cena con il pane e il vino da fare in memoria di Lui e del suo sacrificio: Matteo 26:26 - «Mentre mangiavano (la Pasqua), prese il pane lo spezzò e lo diede loro… poi prese il calice e disse bevetene tutti … fate questo in memoria di me» (1 Corinzi 11:23-26).
· E questo memoriale è da fare ogni primo giorno della settimana, insieme ai fratelli, alla Chiesa radunata: Atti 20:7 - «Nel primo giorno della settimana, mentre eravamo radunati per rompere il pane». In questa occasione vediamo la Chiesa di Troas che stava radunata per il culto a Dio nel primo giorno della settimana, che è il giorno stabilito per ricordare insieme, collettivamente, come Chiesa, che Cristo ci ha liberato dalla schiavitù del peccato e della morte! Quella è la Pasqua dei Cristiani quando sono radunati, ogni Domenica!
· Molti sono religiosi ma non osservano la Vera Pasqua stabilita da Cristo, ogni domenica e solo in quel giorno. Molti osservano il tempo storico della Pasqua ebraica (una volta l’anno), ma non la seguono con le regole della Legge, che stabiliva come osservarla: mangiando erbe amare, agnello senza romperne osso, usando sangue di animali per la purificazione, cingendosi i fianchi, tenendo il bastone in mano, mangiarla di fretta! Tutte condizioni richieste per osservare la Pasqua antica dei Giudei, che molti oggi non osservano!
· Ovviamente la Pasqua ebraica era un precetto da osservare scrupolosamente fino alla venuta, alla morte e alla risurrezione di Cristo. Con la venuta del Cristo, terminava il ciclo del Vecchio Patto e iniziava quello del Nuovo Patto, istituito col Suo sacrificio. Dio aveva già informato Israele di questo mutamento: Geremia 31:31 - «Io farò un Nuovo Patto, non come il Patto che feci con i vostri padri». Il Patto Nuovo indicava il cambiamento radicale di tutte le dottrine del Vecchio Patto, compresa la Pasqua!
· Se Gesù Cristo è la nostra Pasqua, come è scritto (1 Corinzi 5:7-8), allora Egli è l'Agnello reale che è stato immolato per liberarci dal peccato (Giovanni 1:29; 10:18). Noi dunque dobbiamo celebrare la Festa non con vecchio lievito (=vecchie usanze; dottrine arcaiche della vecchia Legge), ma con la sincerità nostra e la Verità di Dio.

· Cristo Gesù è il Ponte, il Passaggio, Colui che ci ha trasportati, e ci trasporta, dall'impero della morte, delle tenebre, a quello della Vita. Colossesi 1:13 - «Egli ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasportato nel Regno del Suo amato Figliolo. In Lui abbiamo la redenzione e la remissione dei peccati». 

· Ecco la nostra Pasqua: la liberazione dalla schiavitù del peccato! La Pasqua ebraica, nel confronto, sparisce come l'ombra dinanzi alla Luce! L'ombra ha soltanto la somiglianza tipica di quello che è reale. Essa viene cancellata da ogni considerazione quando appare la sua figura naturale!

· Che cosa è un’ombra (tipo)? Immaginate di star guardando l'ombra di una persona che sta arrivando da dietro un palazzo. Nella sagoma ombrata invano cercherete di vedere i lineamenti del viso, il colore degli occhi, dei capelli; non riuscirete a vedere nell’ombra le realtà della persona! Quando essa, invece, giunge alla vostra vista, voi non guarderete più quell'inutile ombra che rivela solo una sagoma, bensì guarderete la persona nella sua realtà, in ogni aspetto: volto, occhi, naso, capelli, corpo, vestito, piedi, scarpe, eccetera! Così è della Pasqua ebraica: essa era l'ombra di quella Reale che doveva venire, cioè Cristo. Venuta la Realtà, venuta la Luce, l'ombra svanisce per sempre dal concetto di culto stabilito da Dio.

· Cristo non può essere ricordato una volta l'anno, e nella festa che era la Sua ombra! Se gli uomini hanno contemplato e gioito dell'arrivo della Luce, perché affidarsi ancora all’ombra? Questo significa essere spiritualmente ciechi! Un sacrificio importante come quello di Gesù non può essere ricordato una volta l'anno! è inaudito! Egli deve essere ricordato continuamente dal Cristiano che Lo ama veramente! Personalmente, Lo si deve ricordare ogni giorno e ogni momento del giorno e con la Chiesa tutta, si deve ricordare e osservare nel Giorno del Signore! Il Suo sacrificio vale la nostra libertà dal peccato, la nostra redenzione eterna. 

· Questa è la sostanza della misericordia divina! La vita di Cristo offerta per riacquistare la nostra! Questo amore è troppo grande per essere corrisposto con un semplice "ricordo annuale"! Daremmo a Cristo il medesimo valore dato alla "pasqua" ebraica, cioè alla libertà dalla schiavitù fisica? Cristo ci ha liberato dal peccato e questa è la vera Pasqua (passaggio), che tutti dovrebbero, dovremmo, veramente fare: passare dalla schiavitù alla libertà dal peccato! Altro che feste alla maniera umana, fatte di uova al cioccolato, di pranzi succulenti, di mangiate, di regali e quanto altro! Questo è puro paganesimo che nulla ha a che fare con Cristo, il Cristianesimo e la libertà che ci fa avere dal peccato!
· La liberazione di Cristo, è di vitale importanza per noi ed ha valore eterno! Avendoci dato la benedizione di fare questo grande passaggio, il Signore ha disposto che i Cristiani lo ricordino insieme mediante la Cena da Lui istituita; così Gesù, mentre stava celebrando la Pasqua ebraica con i suoi discepoli, prima di morire, istituì la Cena da fare con pane e vino, in memoria di Lui per tutte le età, fino a quando Egli tornerà!
· Anche oggi, per festeggiare la Pasqua Cristo ci sono delle regole da rispettare. Osserviamo:

· La Cena è un atto di culto trasmesso da Gesù: 1 Corinzi 11:23 - «Ho ricevuto dal Signore quello che vi ho anche trasmesso».
· È il Memoriale che ci ricorda Colui che ci aiuta a fare il passaggio dalla schiavitù alla libertà della vera vita: 1 Corinzi 11:24-25 - «Fate questo in memoria di Me.
· Come gli Ebrei avevano degli elementi da mangiare per festeggiare la Pasqua, così i Cristiani hanno due elementi ordinati da Cristo per festeggiare il Memoriale; sempre nello stesso passo leggiamo: 1 Corinzi 11:24-25 - «Mangiate questo pane… Bevete questo vino».
· Non si parla di ostia, né di dolci, né di cioccolato, né di rifiuto di prendere la cena come alcuni fanno, né di prenderla di tanto in tanto!

· Gli Ebrei osservavano quella festa una volta l'anno; i Cristiani prendono la Cena insieme, come già detto «Il primo giorno della settimana» (Atti 20:7).
· Gli Ebrei, mediante quella celebrazione, annunziavano che il vero Agnello (Cristo) doveva venire nel mondo.

· I Cristiani mediante la Cena, annunziano al mondo che Cristo è venuto, è morto, è risorto e tornerà; e tale Pasqua, è da osservare: 1 Corinzi 11:26 - «Fino a quando Egli torna».

· Alla Pasqua ebraica potevano partecipare solo quelli del popolo ebreo, così come alla Cena di Cristo può partecipare chi fa parte del popolo di Dio oggi, che è la Sua Chiesa. Fino a quando uno non diventa Cristiano (con fede, ravvedimento, battesimo in Cristo), non può partecipare alla Cena del Signore. La Cena è un piccolo gesto che ricorda il grande evento universale, unico, del sacrificio di Cristo, che ha recato al mondo la fondamentale realtà della libertà dal peccato.

· Questa è Pasqua da osservare costantemente, ogni giorno, in modo personale, e ogni primo giorno della settimana, in modo collettivo, come Chiesa! Bisogna festeggiarla con l’abito adatto (non di giacca, camicia, pantaloni e cravatta, ma con l’abito della fede, della conversione, della confessione a Dio, del battesimo! Questo è il vestito adatto per essere presentabili a Dio! Nessuno può concedersi il lusso di mangiare alla mensa di Cristo senza l’abito della coscienza purificata, sarebbe un tragico raggiro che si fa al Signore, e ciò è estremamente dannoso e deleterio per la nostra pace con Lui! Non possiamo beffarci di Dio! Il Cristiano deve sapere il motivo per cui prende il pane e il vino: 1 Corinzi 11:28-29 - «Ciascuno esamini se stesso, e così mangi del pane e beva del calice».
· Conclusione: Dio vuole dunque che i Cristiani nel 1º giorno della settimana, uniti assieme nei vari luoghi, si ricordino di essere stati liberati dal peccato e condotti alla libertà dal sacrificio di Cristo.

· I Cristiani del Vangelo, non aspettano la scadenza annuale per commemorare la morte di Cristo. Essi ringraziano Dio di cuore, per quel sacrificio che permette di fare il passaggio dal peccato alla libertà. Quello è il momento in cui i Cristiani, con letizia, gioiscono insieme di questo desiderato traguardo della razza umana che tutti nel cuore anelano, ma che soltanto pochi trovano. E ciò avviene a motivo dei troppi falsi religiosi che vanno in giro nel mondo a predicare non il Vangelo di Cristo, ma le favole, le dottrine, le tradizioni, le ideologie terrene; si definiscono sapienti, teologi, insegnanti, guide, maestri, predicatori. Tutti “araldi” che portano messaggi sconosciuti alla gente; messaggi estranei non comandati, non scritti! Se non ci fosse tanto inganno e falsità nell’insegnamento della Scrittura, non ci sarebbe tanta confusione, né sulla Pasqua, né su tante altre dottrine del Vangelo!
· La domenica è il primo giorno della settimana; da questo inizia la festa che continua (o dovrebbe continuare) nel cuore di ogni singolo Cristiano anche durante gli altri giorni, fino a ritornare ancora al primo giorno della settimana per ripartire insieme edificandosi, adorando Dio, osservando la Pasqua Cristo e così via per ogni settimana per essere insieme sempre nel giorno più bello, in quello della risurrezione, per festeggiare la festa più bella: la nostra liberazione dalla schiavitù del peccato!

